C O N V E N Z I O N E

t r a
PROVINCIA DI MODENA

COMUNI

PROVINCIA 

ENTI

CONVENZIONE

t r a
LA PROVINCIA DI MODENA,
I COMUNI DI:
Modena - Bastiglia - Campogalliano - Carpi - Castelfranco Emilia - Fanano - Finale Emilia - 
Fiorano - Fiumalbo - Marano S.Panaro - Mirandola - Montefiorino - Montese - Nonantola - 
Pavullo - Pievepelago - S.Felice S.Panaro - Sassuolo - Savignano S.Panaro - Sestola - 
Spilamberto - Vignola - Zocca
LA PROVINCIA DI:
Lucca;

GLI ENTI:
- Soprintendenza per il Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantropologico di Modena e Reggio Emilia
- Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SISTEMA DEI MUSEI DELLA PROVINCIA DI MODENA.
PREMESSO CHE
La Regione Emilia Romagna con la nuova L.R. n. 18 del 24 marzo 2000 “Norme in materia di Biblioteche, Archivi storici, musei e beni culturali” ha inteso disciplinare gli interventi volti alla conservazione, promozione e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali.
Alle Province, nell’ambito delle loro funzioni di programmazione, coordinamento e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali, la legge affida il compito di approvare i piani annuali di intervento.
Alle Province spetta, inoltre, in particolare:
l’attivazione di sistemi fra gli istituti culturali.
Al riguardo va sottolineato come nelle linee di indirizzo del programma regionale degli interventi 2004 – 2006 di cui alla L.R. 18/2000, la Giunta Regionale indica fra gli obiettivi generali che intende perseguire nel prossimo triennio i seguenti:

· promuovere e sostenere il consolidamento, la qualificazione dei servizi e la valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio, in una logica di sistema e di equilibrio territoriale, incentivando la cooperazione tra le varie istituzioni interessate e le aggregazioni sistemiche. In particolare le azioni e i progetti dovranno essere finalizzati soprattutto all’adozione degli standard di qualità;

· accrescere la conoscenza e la fruizione, da parte dei cittadini, del patrimonio, delle opportunità culturali e delle iniziative offerte dal sistema museale presente sul territorio, anche attraverso modalità di comunicazione innovative e l’utilizzo di strumenti tecnologici mirati, con particolare attenzione ai soggetti più in difficoltà;
· accrescere la cooperazione fra le istituzioni culturali tra loro, fra queste e il territorio, in particolare fra i musei e le istituzioni scolastiche.
L’apporto e il contributo delle singole realtà locali risulta essenziale in un’ottica di cooperazione anche nel contesto di progetti di valorizzazione relativi ad aree più vaste, al fine di razionalizzare le risorse, potenziare la capacità informativa, migliorare le prestazioni degli insiemi.

Ai sensi di quanto sopra riportato, la Provincia di Modena e i Comuni citati hanno concordato di costituire un Sistema Museale che viene regolamentato da un’apposita Convenzione.
TRA
La Provincia di Modena,

E
i Comuni di :
	Modena                                                                                           Montese




          Marano S.Panaro

	Bastiglia





                      Nonantola

	Campogalliano                                                                                Pavullo

	Carpi
                                                                                             Pievepelago
CastelfrancoEmilia                                                                          S.Felice S.Panaro

Fanano
                                                                                             Sassuolo



Savignano S.Panaro

	Finale Emilia                                                                                   Savignano S.Panaro

	Fiorano                                                                                            Sestola


Nonantola



Sestola

	Fiumalbo                                                                                         Spilamberto
Marano S.Panaro                                                                             Vignola

Mirandola                                                                                        Zocca





          Sassuolo

Montefiorino 

 


La Provincia di:

Lucca
Gli Enti:

- Soprintendenza per il Patrimonio Storico, Artistico e Demoetnoantropologico di Modena e Reggio Emilia
- Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
SI  CONVIENE  E  SI  STIPULA  QUANTO  SEGUE
Art. 1

FINALITA’ E AZIONI DEL SISTEMA
Il Sistema museale ha lo scopo di favorire lo svolgimento coordinato delle funzioni, dei servizi e delle azioni, volte alla promozione e alla valorizzazione dei Musei, in un’ottica di collaborazione e di integrazione.

Il Sistema Museale si propone di:
· qualificare e potenziare il patrimonio esistente nelle singole strutture museali al fine di garantire una migliore e più congrua fruizione;
· realizzare azioni di promozione comuni e diversificate per aumentare il numero dei visitatori;
· creare confronto e scambio di esperienze, materiali, informazione tra le diverse realtà museali e coordinare la promozione delle attività comuni;
· valorizzare il rapporto tra i Musei del territorio;
· usufruire delle agevolazioni finanziarie previste, agendo in quanto Sistema;
· divulgare le conoscenze del patrimonio dei Musei aderenti al Sistema;
· creare condizioni per un raccordo stabile ed organizzato con il mondo della Scuola,
con gli insegnanti e gli studenti.
In particolare tali finalità verranno realizzate attraverso diverse azioni, tra cui:
►
la promozione di un servizio coordinato di informazioni sullo stato delle attività museali del
territorio e, in particolare, su calendari di eventi culturali, mostre, iniziative comuni;
►
la promozione di programmi di aggiornamento per operatori museali e per insegnanti sul tema della valorizzazione dei BB.CC., con particolare riferimento a Musei;
►
la promozione di attività editoriali tese alla creazione di depliant, pubblicazioni, guide
            monografiche, cataloghi, Notiziario, News Letter;
►
la realizzazione di una promozione telematica dei Musei attraverso il sito internet 

            www.museimodenesi.it;
►
la promozione di una riconoscibilità unitaria del Sistema, attraverso progetti di
segnaletica, totem informativi ecc… ;
►
la promozione di indagini sui visitatori (soddisfazione degli utenti e sondaggi sulle esigenze del pubblico);

►
la partecipazione della rete a eventi e incontri per dare visibilità al Sistema;

►
l’attivazione di collaborazioni e consulenze necessarie per promuovere e valorizzare il Sistema museale;

►
la promozione e la valorizzazione di iniziative di sistema per potenziare l’offerta museale;

►
la promozione di attività inerenti la didattica museale rivolta a un’utenza sia scolastica che 

            extrascolastica per la conoscenza del patrimonio museale;

►
la realizzazione di progetti specifici per fasce deboli.

Art. 2 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Al Sistema museale possono aderire Comuni/Enti/Soggetti privati che possiedono Musei e Mostre Permanenti accessibili al pubblico e tali da garantire il rispetto di standard minimi di qualità in termini di:
- rapporti del museo con il pubblico e relativi servizi: apertura assicurata almeno un giorno la settimana e in giorni diversi su prenotazione;
- gestione e cura delle collezioni e del patrimonio museale: inventariazione, catalogazione e adeguato apparato didascalico;
- allestimento: idoneo per una corretta lettura, esposizione e conservazione dei materiali;
- personale: presenza di operatori di riferimento con preparazione tecnico-scientifica o professionalità adeguate alla natura del museo;
- strutture e sicurezza: garantire la sicurezza per l’accesso del pubblico.

Tutto ciò al fine di garantire la fruizione e la conoscenza dei beni e delle raccolte.
La richiesta di adesione da parte di Comuni/Enti/Soggetti privati interessati al Sistema Museale dovrà essere presentata all’Amministrazione provinciale che ne valuterà l’ammissione sulla base dei requisiti di cui sopra.

Questi requisiti minimi potrebbero essere modificati, adeguandoli a quanto convenuto dalla Regione sugli standard museali.
Art. 3 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA GESTIONALE
Per l’assolvimento dei compiti demandati dalla presente Convenzione, è costituito presso la Provincia di Modena – Assessorato Cultura – un Comitato Tecnico allargato, composto da un rappresentante qualificato per ogni Istituzione Museale.
La presidenza del Comitato è attribuita alla Provincia di Modena nella persona del dirigente o funzionario designato dall’Assessore alla Cultura. 

Sono finalità del Comitato Tecnico:
· proporre, valutare e definire iniziative, progetti e attività volte alla qualificazione, alla promozione e alla valorizzazione del Sistema Museale Provinciale, anche in collaborazione con altri Enti, Associazioni, privati, Università, Istituti Culturali e di Ricerca;
· collaborare alla realizzazione di materiale editoriale: pubblicazioni, opuscoli, guide, depliant e strumenti promozionali per la valorizzazione del Sistema;
· proporre tematiche specifiche inerenti ai corsi di aggiornamento e alla formazione per operatori museali e guide turistiche;
· esercitare funzione di controllo sulla realizzazione delle iniziative in relazione agli obiettivi e ai piani finanziari proposti.
All’interno del Comitato Tecnico potranno essere costituiti Gruppi di lavoro ristretti in merito a temi e obiettivi specifici, riferibili alle finalità sopra descritte.
Resta inteso che il Comitato Tecnico o i suoi componenti non potranno in alcun modo svolgere funzioni rappresentative esterne dei soggetti convenzionati, in assenza di esplicito mandato.
Viene altresì costituito un Comitato ristretto composto da rappresentanti della Provincia e da un numero limitato di rappresentanti dei Musei aderenti al Sistema, con funzioni tecniche e propositive.
Art. 4 

IMPEGNI DELLA PROVINCIA DI MODENA
Ai fini di garantire un corretto e qualificato svolgimento dei compiti definiti nel progetto di Sistema, la Provincia di Modena si impegna a:
● operare quale Ente propulsore e coordinatore attraverso le competenze del Servizio Cultura Informazione e Comunicazione;
● operare per l’attuazione dei progetti e delle azioni promozionali del Sistema;
● concorrere finanziariamente al sostegno di quei progetti ritenuti particolarmente significativi dal
    Comitato Tecnico, volti ad accrescere e potenziare il valore del Sistema nel suo complesso;
● promuovere l’immagine del Sistema attraverso specifiche iniziative di comunicazione e
    promozione;
● promuovere la qualificazione e il miglioramento delle strutture dei servizi dei Musei al fine di adeguarli agli standard regionali;
● attivarsi per:


- acquisire, agendo in quanto Sistema, i finanziamenti previsti dalle normative
  regionali, statali e comunitarie per fini promozionali;
· ricercare e coinvolgere sponsor utili al Sistema; 
● promuovere la qualificazione degli Operatori attraverso corsi di formazione e aggiornamento in
   merito alle tematiche inerenti i Musei;
● realizzare, avvalendosi della collaborazione degli Enti aderenti al Sistema, azioni finalizzate a
    favorire il rapporto scuola/territorio e musei/territorio/comunità di appartenenza con particolare  

    riferimento alla scuola, alle fasce deboli e svantaggiate;

● collaborare con altre istituzioni di carattere culturale, turistico ed economico per un rapporto di 

    scambio e per il potenziamento delle attività di Sistema.

Art.  5 

IMPEGNI DEGLI ENTI CONVENZIONATI
Gli Enti convenzionati si impegnano a:
● indicare un rappresentante per ciascuna delle proprie Istituzioni museali;
● collaborare con le proprie strutture alla realizzazione delle finalità di cui alla presente
    Convenzione;
● concorrere con proprie risorse alla realizzazione dei progetti di interesse comune, individuati dal
    Comitato Tecnico attraverso una quota annuale fissata dalla Provincia di Modena in accordo con il Comitato Tecnico; resta inteso che eventuali impegni di spesa dovranno preventivamente essere approvati dai competenti Organi di ogni soggetto contraente;
● utilizzare il Marchio di Sistema Museale Provinciale (eventualmente affiancandolo al proprio)
    per pubblicizzare le proprie iniziative e quelle inerenti al Sistema;
● garantire la presenza di almeno un operatore presso ciascun Museo, o quanto meno presso la sede 
    del Comune/Ente/Soggetto privato interessato, quale punto di riferimento per le iniziative, i
    progetti e le attività legate al Sistema;
● collaborare alla raccolta e trasmissione di notizie, dati e informazioni inerenti ai contenuti
    oggetto delle varie iniziative del Sistema, di volta in volta individuate;
● autorizzare l’inoltro – nelle forme richieste – di eventuali domande di finanziamento comunitario
     e in merito ad altre leggi di settore da parte della Provincia di Modena, quale Ente coordinatore
     per le attività inerenti il Sistema Museale Provinciale, relativamente a progetti approvati dal Comitato Tecnico;
Art.  6 

DURATA DELLA CONVENZIONE
La presente Convenzione decorre dalla data di esecutività dell’atto di approvazione della stessa da parte della Provincia di Modena ed avrà durata fino al 31 Dicembre 2010;
le parti hanno facoltà di recedere prima della scadenza naturale, previo avviso inviato almeno 3 mesi prima della scadenza naturale, mantenendo fede agli impegni fino ad allora assunti.
Letto e sottoscritto.
Modena, li ………………………………
C O N V E N Z I O N E

t r a
PROVINCIA  DI  MODENA

E
I  SOGGETTI  PRIVATI
CONVENZIONE

t r a
LA PROVINCIA DI MODENA
E
I SOGGETTI PRIVATI:
■ Associazione Nazionale Combattenti e Reduci per il Museo del Combattente, nella persona del Direttore: Venerio Montosi;
■ Concessionaria Fiat Stanguellini per il Museo dell’Auto storica Stanguellini, nella persona del proprietario: Francesco Stanguellini;
■ Azienda Agricola Hombre per il Museo d’Auto e Moto d’epoca Umberto Panini, nella persona del proprietario: Umberto Panini;
■ Galleria Ferrari, nella persona del direttore: Giovanni Perfetti;
■ Gruppo culturale Il Trebbo per il Museo Augusto Righi e la Raccolta di Cose Montesine, nella persona del Presidente: Erminio Bernardi;
■ Assopiastrelle di Sassuolo, per il Centro di documentazione dell’industria italiana delle piastrelle di ceramica, nella persona del suo Presidente: Sergio Sassi;
■ C.A.I. di Modena, per il Giardino Botanico Alpino “Esperia”, nella persona del suo Presidente: Francesco Schiavi;
■ Museo dei Presepi, nella persona del suo proprietario: Don Geraldo Gomez;
■ Associazione Archivi Modenesi G.Panini, nella persona del responsabile: Paolo Battaglia; 
■ Fondazione ex-Campo Fossoli nella persona del Direttore: Brunetto Salvarani;

■ Associazione per il Museo dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena nella persona del Presidente: Vincenzo Ferrari Amoretti;
■ Museo Giardino della Rosa Antica nella persona del responsabile: Roberto Viti.
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SISTEMA DEI MUSEI DELLA PROVINCIA DI MODENA.
PREMESSO CHE
La Regione Emilia Romagna con la nuova L.R. n. 18 del 24 marzo 2000 “Norme in materia di Biblioteche, Archivi storici, musei e beni culturali” ha inteso disciplinare gli interventi volti alla conservazione, promozione e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali.
Alle Province, nell’ambito delle loro funzioni di programmazione, coordinamento e valorizzazione dei beni e degli istituti culturali, la legge affida il compito di approvare i piani annuali di intervento.
Alle Province spetta, inoltre, in particolare:
l’attivazione di sistemi fra gli istituti culturali.
Al riguardo va sottolineato come nelle linee di indirizzo del programma regionale degli interventi 2004 – 2006 di cui alla L.R. 18/2000, la Giunta Regionale indica fra gli obiettivi generali che intende perseguire nel prossimo triennio i seguenti:

· promuovere e sostenere il consolidamento, la qualificazione dei servizi e la valorizzazione dei beni culturali presenti sul territorio, in una logica di sistema e di equilibrio territoriale, incentivando la cooperazione tra le varie istituzioni interessate e le aggregazioni sistemiche. In particolare le azioni e i progetti dovranno essere finalizzati soprattutto all’adozione degli standard di qualità;

· accrescere la conoscenza e la fruizione, da parte dei cittadini, del patrimonio, delle opportunità culturali e delle iniziative offerte dal sistema museale presente sul territorio, anche attraverso modalità di comunicazione innovative e l’utilizzo di strumenti tecnologici mirati, con particolare attenzioni ai soggetti più in difficoltà;
· accrescere la cooperazione fra le istituzioni culturali tra loro, fra queste e il territorio, in particolare fra i musei e le istituzioni scolastiche.
L’apporto e il contributo delle singole realtà locali risulta essenziale in un’ottica di cooperazione anche nel contesto di progetti di valorizzazione relativi ad aree più vaste, al fine di razionalizzare le risorse, potenziare la capacità informativa, migliorare le prestazioni degli insiemi.

Ai sensi di quanto sopra riportato, la Provincia di Modena, i Comuni e i soggetti privati citati hanno concordato di costituire un Sistema Museale che viene regolamentato da un’apposita Convenzione.
TRA
La Provincia di Modena,

E
I soggetti privati :
■ Associazione Nazionale Combattenti e Reduci per il Museo del Combattente, nella persona del Direttore: Venerio Montosi;
■ Concessionaria Fiat Stanguellini per il Museo dell’Auto storica Stanguellini, nella persona del proprietario: Francesco Stanguellini;
■ Azienda Agricola Hombre per il Museo d’Auto e Moto d’epoca Umberto Panini, nella persona del proprietario: Umberto Panini;
■ Galleria Ferrari, nella persona del direttore: Giovanni Perfetti;
■ Gruppo culturale Il Trebbo per il Museo Augusto Righi e la Raccolta di Cose Montesine, nella persona del Presidente: Erminio Bernardi;
■ Assopiastrelle di Sassuolo, per il Centro di documentazione dell’industria italiana delle piastrelle di ceramica, nella persona del suo Presidente: Sergio Sassi;
■ C.A.I. di Modena, per il Giardino Botanico Alpino “Esperia”, nella persona del suo Presidente: Francesco Schiavi;
■ Museo dei Presepi, nella persona del suo proprietario: Don Geraldo Gomez;
■ Associazione Archivi Modenesi G.Panini, nella persona del responsabile: Paolo Battaglia;
■ Fondazione ex-Campo Fossoli nella persona del Direttore: Brunetto Salvarani;
■ Associazione per il Museo dell’Aceto Balsamico Tradizionale di Modena nella persona del Presidente: Vincenzo Ferrari Amoretti;
■ Museo Giardino della Rosa Antica nella persona del responsabile: Roberto Viti.
SI  CONVIENE  E  SI  STIPULA  QUANTO  SEGUE
Art. 1

FINALITA’ E AZIONI DEL SISTEMA
Il Sistema museale ha lo scopo di favorire lo svolgimento coordinato delle funzioni, dei servizi e delle azioni, volte alla promozione e alla valorizzazione dei Musei, in un’ottica di collaborazione e di integrazione.

Il Sistema Museale si propone di:
· qualificare e potenziare il patrimonio esistente nelle singole strutture museali al fine di garantire una migliore e più congrua fruizione;
· realizzare azioni di promozione comuni e diversificate per aumentare il numero dei visitatori;
· creare confronto e scambio di esperienze, materiali, informazione tra le diverse realtà museali e coordinare la promozione delle attività comuni;
· valorizzare il rapporto tra i Musei del territorio;
· usufruire delle agevolazioni finanziarie previste, agendo in quanto Sistema;
· divulgare le conoscenze del patrimonio dei Musei aderenti al Sistema;
· creare condizioni per un raccordo stabile e organizzato con il mondo della Scuola,
con gli insegnanti e gli studenti.
In particolare tali finalità verranno realizzate attraverso diverse azioni, tra cui:
►
la promozione di un servizio coordinato di informazioni sullo stato delle attività museali del
territorio e, in particolare, su calendari di eventi culturali, mostre, iniziative comuni;
►
la promozione di programmi di aggiornamento per operatori museali e per insegnanti sul tema della valorizzazione dei BB.CC., con particolare riferimento a Musei;
►
la promozione di attività editoriali tese alla creazione di depliant, pubblicazioni, guide
            monografiche, cataloghi, Notiziario, News Letter;
►
la realizzazione di una promozione telematica dei Musei attraverso il sito internet www.museimodenesi.it;
►
la promozione di una riconoscibilità unitaria del Sistema, attraverso progetti di
segnaletica, totem informativi ecc… ;
►
la promozione di indagini sui visitatori (soddisfazione degli utenti e sondaggi sulle esigenze del pubblico);

►
la partecipazione della rete a eventi e incontri per dare visibilità al Sistema;

►
l’attivazione di collaborazioni e consulenze necessarie per promuovere e valorizzare il Sistema museale;

►
la promozione e la valorizzazione di iniziative di sistema per potenziare l’offerta museale;

►
la promozione di attività inerenti la didattica museale rivolta a un’utenza sia scolastica che 

           extrascolastica per la conoscenza del patrimonio museale;

►
la realizzazione di progetti specifici per fasce deboli.

Art. 2 

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Al Sistema museale possono aderire Comuni/Enti/Soggetti privati che possiedono Musei e Mostre Permanenti accessibili al pubblico e tali da garantire il rispetto di standard minimi di qualità in termini di:
■ rapporti del museo con il pubblico e relativi servizi: apertura assicurata almeno un giorno la settimana e in giorni diversi su prenotazione, servizi di accoglienza al pubblico garantiti;
■ gestione e cura delle collezioni e del patrimonio museale: inventariazione, catalogazione e adeguato apparato didascalico; 
■ allestimento: idoneo per una corretta lettura, esposizione e conservazione dei materiali; 
■ personale: presenza di operatori di riferimento con preparazione tecnico-scientifica o
   professionalità adeguate alla natura del museo;

■ strutture e sicurezza: garantire la sicurezza per l’accesso del pubblico.
Tutto ciò al fine di garantire la fruizione e la conoscenza dei beni e delle raccolte.
La richiesta di adesione da parte dei soggetti privati interessati al Sistema Museale dovrà essere presentata all’Amministrazione provinciale che ne valuterà l’ammissione sulla base dei requisiti di cui sopra.

Questi requisiti minimi potrebbero essere modificati, adeguandoli a quanto sarà deliberato dalla Regione sugli standard regionali.
Art. 3 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA GESTIONALE
Per l’assolvimento dei compiti demandati dalla presente Convenzione, è costituito presso la Provincia di Modena – Assessorato Cultura – un Comitato Tecnico allargato, composto da un rappresentante qualificato per ogni Istituzione Museale.
La presidenza del Comitato è attribuita alla Provincia di Modena nella persona del dirigente o funzionario designato dall’Assessore alla Cultura. 

Sono finalità del Comitato Tecnico:
· proporre, valutare e definire iniziative, progetti e attività volte alla qualificazione, alla promozione e alla valorizzazione del Sistema Museale Provinciale, anche in collaborazione con altri Enti, Associazioni, privati, Università, Istituti Culturali e di Ricerca;
· collaborare alla realizzazione di materiale editoriale: pubblicazioni, opuscoli, guide, depliant, strumenti promozionali per la valorizzazione del Sistema;
· proporre tematiche specifiche inerenti ai corsi di aggiornamento e alla formazione per operatori museali e guide turistiche;
· esercitare funzione di controllo sulla realizzazione delle iniziative in relazione agli obiettivi e ai piani finanziari proposti.
All’ interno del Comitato Tecnico potranno essere costituiti Gruppi di lavoro ristretti in merito a temi e obiettivi specifici, riferibili alle finalità sopra descritte.
Resta inteso che il Comitato Tecnico o i suoi componenti non potranno in alcun modo svolgere funzioni rappresentative esterne dei soggetti convenzionati, in assenza di esplicito mandato.

Viene altresì costituito un Comitato ristretto composto da rappresentanti della Provincia e da un numero limitato di rappresentanti dei Musei aderenti al Sistema, con funzioni tecniche e propositive.
Art. 4 

IMPEGNI DELLA PROVINCIA DI MODENA
Ai fini di garantire un corretto e qualificato svolgimento dei compiti definiti nel progetto di Sistema, la Provincia di Modena si impegna a:
● operare quale Ente propulsore e coordinatore attraverso le competenze del Servizio Cultura Informazione e Comunicazione;
● operare per l’attuazione dei progetti e delle azioni promozionali del Sistema;
● concorrere finanziariamente al sostegno di quei progetti ritenuti particolarmente significativi dal
    Comitato Tecnico, volti ad accrescere e potenziare il valore del Sistema nel suo complesso;
● promuovere l’immagine del Sistema attraverso specifiche iniziative di comunicazione e
    promozione;
● promuovere la qualificazione e il miglioramento delle strutture dei servizi dei Musei a fine di adeguarli agli standard regionali;
● attivarsi per:


- acquisire, agendo in quanto Sistema, i finanziamenti previsti dalle normative
  regionali, statali e comunitarie per fini promozionali;
· ricercare e coinvolgere sponsor utili al Sistema;

● promuovere la qualificazione degli Operatori attraverso corsi di formazione ed aggiornamento in
   merito alle tematiche inerenti i Musei;
● realizzare, avvalendosi della collaborazione degli Enti aderenti al Sistema, azioni finalizzate a
   favorire il rapporto scuola/territorio e musei/territorio/comunità di appartenenza con particolare riferimento alla scuola, alle fasce deboli e svantaggiate;

● collaborare con altre istituzioni di carattere culturale, turistico ed economico per un rapporto di scambio e per il potenziamento delle attività di Sistema.

Art. 5 

IMPEGNI DEGLI ENTI CONVENZIONATI
Gli Enti convenzionati si impegnano a:
● indicare un rappresentante per ciascuna delle proprie Istituzioni museali;
● collaborare con le proprie strutture alla realizzazione delle finalità di cui alla presente Convenzione;
● concorrere con proprie risorse alla realizzazione dei progetti di interesse comune, individuati dal
   Comitato Tecnico attraverso una quota annuale fissata dalla Provincia di Modena in accordo con il Comitato Tecnico; resta inteso che eventuali impegni di spesa dovranno preventivamente essere approvati dai competenti Organi di ogni soggetto contraente;
● utilizzare il Marchio di Sistema Museale Provinciale (eventualmente affiancandolo al proprio)
    per pubblicizzare le proprie iniziative e quelle inerenti al Sistema;
● garantire la presenza di almeno un operatore presso ciascun Museo, o quanto meno presso la sede 
    del Comune/Ente/Soggetto privato interessato, quale punto di riferimento per le iniziative, i
    progetti e le attività legate al Sistema;
● collaborare alla raccolta e trasmissione di notizie, dati ed informazioni inerenti i contenuti
    oggetto delle varie iniziative del Sistema, di volta in volta individuate;
● autorizzare l’inoltro – nelle forme richieste – di eventuali domande di finanziamento comunitario
     e in merito ad altre leggi di settore da parte della Provincia di Modena, quale Ente coordinatore
     per le attività inerenti al Sistema Museale Provinciale, relativamente a progetti approvati dal
    Comitato Tecnico;
Art. 6 

DURATA DELLA CONVENZIONE
La presente Convenzione decorre dalla data di esecutività dell’atto di approvazione della stessa da parte della Provincia di Modena ed avrà durata fino al 31 Dicembre 2010;
le parti hanno facoltà di recedere prima della scadenza naturale, previo avviso inviato almeno 6 mesi prima della scadenza naturale, mantenendo fede agli impegni fino ad allora assunti.
Letto e sottoscritto.
Modena, li ………………………………
